
 
 
 

 
 

 

Fodom è … 



 
 

 

 
 

Se si viene a Fodom  

d’estate si rimane certo  
stupiti dai colori vivi  

dei fiori, del cielo, delle  
montagne, che fanno  

splendere il paesaggio. 
 

È un tempo da gustare,  
soprattutto a contatto  

con la natura, che si lascia contemplare nei tempi di riposo  
e di vacanza. È anche il momento in cui la terra, dopo il lungo  

inverno, si lascia lavorare per dare frutto. 
 

La nostra quotidianità è scandita, in 
particolare in questo tempo, dal lavoro 

manuale, come per gli tutti abitanti di 
questa valle: la cura dell’orto, la prepa-

razione della legna per l’inverno …  
dimensioni che ci ricordano la vita  

semplice di Nazareth. 
 

 
Per la nostra fraternità l’estate è anche caratterizzata dall’incontro 

con tante persone, che vengono qui per un tempo di riposo  
o per esperienze di amicizia e spiritualità. 

Tra le varie esperienze vissute lasciamo la parola ad alcune  
ragazze della zona con le quali abbiamo trascorso assieme  

alcuni giorni. 
 
 

… Estate 



 
 

“TRE GIORNI SPECIALI” 

 
Noi, un gruppo di ragazze di 5^ elementare e 1^ media di Livinallongo del 
Col di Lana, nel cuore delle bellissime Dolomiti, siamo state ad Ornella, dal 
17 al 19 luglio. 
In questi giorni abbiamo vissuto insieme 
nell’ex canonica vicino alla chiesa. 
Vi chiederete: perché? 
Abbiamo deciso di andarci perché  
sr Martina e sr Elisa ci hanno invitate  
a passare dei momenti assieme e per  
conoscere la vita di re Davide: questo  
ci ha incuriosite.  
Innanzitutto, per capire meglio il lavoro 
di Davide siamo andate a vedere le capre 
di Mirco, un ragazzo di Ornella, e a  
conoscere a fondo la vita del pastore. 
Attraverso una specie di “macchina del tempo” siamo entrate nel mondo di 
re Davide: scenette, immagini, musiche, oggetti di quel tempo … 
Dalla sua storia abbiamo ricavato un messaggio: “L’uomo guarda l’apparen-
za, Dio guarda il cuore”. Questo ci ha fatto pensare a quando, per esempio, 
guardiamo una persona e ci sembra una cosa e invece è un’altra; al fatto 
che quando incontriamo qualcuno non dobbiamo giudicarlo dall’apparenza, 
ma conoscerlo meglio. 

La storia di Davide ci ha condotte  
anche nei momenti di preghiera  
vissuti in chiesa, accompagnati dalla 
cetra: lo strumento che anche Davide 
suonava. 
Oltre a cucinare, fare le pulizie,  
giocare, camminare … ci siamo anche 
divertite organizzando un teatrino dal 
titolo: “La disputa del fen”, al quale 
hanno assistito anche don Dario, il 
nostro parroco, ed Elisa, una ragazza 
più grande che viene spesso a trovarci.  
È stato bello andare a trovare la  

nonna Irene e la signora Caterina e giocare alla caccia al tesoro, con premio 
torta al cioccolato! 
È stata un’esperienza fantastica, perché siamo state insieme, abbiamo riso 
e collaborato fra noi.  
 

Arianna, Benedetta, Giorgia, Marzia, Sofia 



 

“CAMMINA CON LO ZAINO SULLE SPALLE...” 

 
Anche con le ragazze di 2^ e 3^ media abbiamo passato due giorni di cammino, un po’ 

faticoso, caratterizzati dal gusto di stare insieme. 
 
Floriana ci descrive brevemente l’esperienza: 

“La mattina del 9 luglio siamo partite da Cherz, abbiamo proseguito fino alla malga e poco 
dopo abbiamo fatto un momento di preghiera. Poi abbiamo proseguito fino al Pralongià,  
dove ci siamo fermate per pranzare. In questa pausa mi sono divertita molto perché  
abbiamo fatto dei giochi usando solo le parole. Dopo esserci riposate ci siamo rimesse in 
cammino e siamo arrivate a San Giovanni. 
Qui ci hanno accolte Suor Flavia e  
Suor Agnese con una buona tazza di tè e 
biscotti. La mattina dopo siamo andate sul 
Passo Pordoi, dove abbiamo fatto un mo-
mento di preghiera e poi ci siamo  
incamminate per percorrere il “Viel del 
Pan”. Qui abbiamo parlato e così abbiamo 
appreso varie caratteristiche fra di noi. 
Queste due giornate mi sono piaciute tanto 
soprattutto perché ho conosciuto nuove  
amiche che senza questa esperienza  
probabilmente non avrei avuto modo di  
incontrare. Inoltre mi hanno colpito la  
simpatia e l’accoglienza delle suore e il  
clima di familiarità che si è creato fra noi 
tutte”. 
 
Per Petra sono stati... “giorni in cui abbiamo giocato e scherzato insieme. Per me questi 
giorni sono stati molto diversi dai soliti. È stato bello e divertente”. 
 

Romina, in particolare, ha gustato i bei posti... “a me è piaciuto molto il giro che abbiamo 
fatto perché così ho visto il panorama , il paradiso in cui viviamo. Ma è stato anche bello 
stare insieme e parlare e così abbiamo conosciuto anche una ragazza di Alano che si  
chiama Rita e devo dire che era veramente simpatica !!!! Ma ci siamo conosciute meglio  
anche tra di noi.. In una parola è stato semplicemente stupendo”. 

 

E infine la parola a Rita… “Dopo la fatica degli  
esami di terza media ho avuto subito l’opportunità di 
partecipare ad un “camposcuola “ fantastico.  
È stata un’esperienza unica ed irripetibile!!!! 
Sono stati giorni passati all’insegna: della gioia,  
dell’allegria, della compagnia piacevole di altre  
ragazze, delle escursioni in montagna e dei tempi di 
riflessione e di preghiera. 
È stata un’ occasione per stare insieme, parlare,  
giocare, comunicare, ascoltare, riflettere: sono  
esperienze importanti per noi ragazzi adolescenti. 
Che bell’esperienza!!!!!!!! Mi piacerebbe rifarlo,  
magari il prossimo anno perché mi sono divertita un 
mondo e nei momenti di preghiera ho potuto  
ringraziare il Signore per tutto questo. 
Un grande grazie a Suor Martina e Suor Elisa che ci 
hanno fatto da animatrici. 
Ringrazio, anche Suor Flavia e Suor Agnese”. 


